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SUPPLEMENTI STRAORDINARI

$UPPLEMENTO ALLA « GAZZWik UWICULE D N, - $Ô DEL
5 LUGLio 1945:

Ministgro delle finante . Commissione censuaria centrate:
Prosppsto delle tariffe di reddito dominicale e di reddito
agrano stabilite per i Comuni della provincia di Ragusa.

SUPPLEMENTI
DEI BOLLETTINI DELLE ESTRAZIONI

A1 personale predetto, quando è trasbordato su nave

italiana, spetta il trattamento che in base alla legge
7 aprile 1941, n. 260, viene corrisposto al personale di
grado o qualitica corrispondente imbarcato sulla nave

stessa; le competenze sono corrisposte a cura delPar-
matore di questa.
L'armatöre è tenuto inoltre a provvedere all'assic.u-

razione del personale suddetta contro gli infortuni e
le malattie e la spega relativa è imputata alla mutna-
lità a norma delle dispoeizioni contenute nel sùccessivo
art. 9.
Il Ministro per la marina d'intesa con quello per ilSUPPLEMENTO ALLA « GAZZETTA Urricuts » N.. 80 azL tesoro può ammettere al trattame11to di cui all'art. 115 LUGLTo 1915: tiella legge 7 aprile 1911, n. 2(iß, singoli marittiini che

Eollettino delle obbligazioni, delle omrtelle o degli altri si trovino in situazioni. similari a queHe considerate
titoli estratti per il rimborso e pel conferimento di premi dalla legge predetta e dal presepte decreto.
n. 15: Cassa depositi e prestit) e Istituti di previdenza =

Sezione autonotira di tredito comunale e provinciale:
Gartelle ordinarie 4 ¾ sorteggiate nella 92a estrazione Art i
del novembre 1943.

Quando l'armatore, perchè fatturato o internato, non
sia nella possibilità, di piovve.dere agli adempimentiLEG 0 I EDEGRET I presc1·itti dalla legge 7 aprile 1941, n. 200, e dal pre-

,
sente decreto, agli adempimenti stessi provvede diret-
tamente la Cassa nazionale per .la previdenza marinara.

DECILETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 26 apti-
le 194ö, n. 334.
Disposizioni integrative della.legge 7 aprile.19‡1, n. 266,

per il trattamento economico degli equipaggi delle navi mer.
cantili catturate dal nemico o perdute o rifugiate ia porti
esteri in conseguenza :lella guerra.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINears DI PÌEMONTS

LuocoTammTs GENERALE DEL REGRO

In virtil deH'autorità a Not delegata;
Vista la legge 7 aprile 1941, n. 266, relativa al trat-

tamento economico degli equipaggi de31e navi catturate
dataemico o perdute o rifugiate in porti esteri o del-
l'A.O.L, in conseguenza della guerra;
Visto il R. decreto-legge 2 marzo 1944, n. 80, relativo

al trattamento economíco degli equipaggi delle navi
catturate dál nemico;
Visto Part. A el decreto-legge Luogotenenziale 25

giugno 1914, n. 151;
Visto il decreto legislative Luogotenenziale 1• feb-

braio 1945, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per la marinx, di con-

certo coi Ministri per la grazia e giustizia, per il te-
soro e per l'industria, commercio e lavoro:
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Le norme contenute nella legge 7 aprile 1941, n. 266.
ei applicano, con le decorrenze stabilite della legge stes-
sa, oltre che alle categorie dei marittimi indicati nel-
l'art. 1 della legge anche:

a) ai marittimt sbarcati in conseguenza della guer-
rn da navi battenti bandiera neutrale e imbarcati su
navi italiane rifugiate in porti esteri;

b) ai marittimi provenienti da navi italiane nan-

fragate prima del 10 giugno 1940 e imbarenti su navi
italiane rifugiate in porti esteri, o internati o catturati.

Art.-3.

Ai marittimi colpiti da infortunio o da malattia pri-
ma del 10 giugno 1940, i quali, in conseguenza della

guerra, non abbiano potuto far ritoldo in patria, spetta
daHa data della loro guarigione e fino alPinizio del

viaggio di rimpatrio, il trattamento previsto dalla deg-
ge 7 aprile 1941, n. 266, e Ponere relativo sostenuto
dalle Casse marittime per gli infortuni stil lavoro e le
malattie è imputato alla mutualità prevista dalPart. 9
della stessa legge,

Art. 4.

Sentita la Conimissione di cui alPart. 18 del presente
decreto, sono rimborsabili dalla Cassa nazionale per la

previdenza marinara e imputate alla mutualità stabilita
dalPart. 9 della legge 7 aprile 1911, n. 260.:

a) le spese già autorizzate dal Ministero delle co-
municazio.ni e quelle autorizzate dal Ministero della
marina per la fornitura di vestiario ai marittimi cui
si apiilicano la legge predetta ed 11 presente decreto o

sostenute dalParmatore pei• la corresponsione delle in-
dennità per perdita di corredo e di strumenti profesi
sionali nella misura prevista dai contratti callettivi

per Parruolamento, in vigore al momento della perdita
e nei limiti dei contratti stessi-;

b} le spese relati.ve alPimpianto e alPesercizio di

campeggi climatici per gli equipaggi di navi bloccate
in porti coloniali o neutrali, nonchè le relative spese
di trasferimento degli 'arruolati;

c) le spese di mantenimento per i marittimi ai quali
stato imposto lo sbarco dalle autorità locali o le even-
taali integrazioni quande il mantenimento è a carico

deHo Stato nel quale si trovano i marittimi;
' d) le spese per Peventuale integrazione di vitto a
favore di marittimi che hanno subìto condanne alPe-

stero per atti o fatti intesi per ragioni beißche ad

impedire là utilizzazione della nave sulla quale erano

imbarcati,
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Art. .5.

Ai marittimi cui si applicano la legge 7 aprile 1941,
n. 266, ed il presente deefeto, è dovuto dagli armatori
interessati un premio straordinario nella misura sia
bilita dal contratto collettivo 18 luglio 1911, e, per il
personale imbarcato sulle navi delle società esercenti
servizi di preminente interesse nazionale, dal decreto
del Ministro per le comunicazioni 20 agosto 1911.
Detto premio è versato ai marittimi stessi e alle. loro

famiglie nella misura stabilita dagli articoli 6 e ï della
legge 7 aprile 1941, n. 266, e dall'art. 12 del presente
decreto.
L'ouere relativo è imputato alla mutualità stabilita

daH'art. 9 della legge predetta, ed è rimborsato agli
armatori dalla t assa nazicuale per la previdenza ma-
rinara, con le modalità di cui al successioo art. 16.

Art. G.

Il trattamento economico di cui all'art. 2 del Regio
decreto-legge 20 marzo 1911, n. 123, convertito con mo
dificazioni nella legge l' agosto 1941, n. 985, .si appiica
anche ai comandanti, agli ufficiali ed ai marconisti
deNa marina mercantile che per effetto, dello stato di
guerra sono stati assegnati a campi di concentramento
o a luoghi di contino o hanno subito condanne per atti
a fatti intesi per ragioni helliehe a impedire la utiliz-
zazione deMa nave, già imbarcati su navi battenti ban-
diera italiana, oggetto della legge i aprile 1941, n. 266,
del R. decreto egge 2 marzo 1944, n. 80, e del presente
decreto. •

ll trattamento economico stabilito dal presente arti-
colo si applica per tutto il tempo intercorrente dalla
data dell'internamento o del contino o dell'arresto, sino
aEn time di due mesi successivi alla loro cissatione e

sostituisce, per il personale di cui al comma precedeute,
quello spettante ad esso e alle famiglie a termini della
legge 7 aprile 1941, n. 266.

Nel caso in cui da parte del Governo o degli JBtatl
o Enti che hanno acquistato o comunque utilir.zato le
na,vi, vengano corrisposti ai marittimii sbarcati asseglii
per salario o altro titolo, la liquidazione ai marittimi
del conto individuale sarà effettuata previo conguaglio
tra le somme riscosse e quelle spettanti a norma della
legge 7 axprile 1941, n. 266.
Ove:risulti che i marittimi di cui al primo comma del

presente arrticolo abbiano trovato lavoro, sarà mante-
nato loro iÏ trattamento previsto dalla legge 7 apri-
le 1911, n. 200, ma limitatamente al.le percentuali da
corrispondere alle famiglie ai sensi dell'art. 12 del
presente decreto. Le somme residuali saranno accan-

tonale nei coliti individuali e al terniine deHa guerra
sarà effettuato il conguaglio con i salari percepiti in
dipendenza del la,soro al quale sono stati adibiti.
Le disposizioni del presente articolo si applicano

anehe nei riguardi di coloro che hanno benefieisto del
trattamento della legge i aprile 1941. n. 266, in base
al R. decreto-legge : inarzo 1944, n. 80.
Con decreto Luogotenenziale da emanarsi a norma

dell'art. 1, n. 1, della - legge 31 gennaio 1926, n. 100,
e dell'art. 5 del decreto-legge Luogotenenziale 25 giu-
gno 1914, n. 151, saranno stabiliti i criteri per Pef•
fettuazione dei predetti conguagli.

Art. 8. ·

Il Ministro per la marina ha facoltà di disporre che
ai marittimi imbateati su navi ferme in porti esteri
nelle condizioni previste dalla legge 7 -aprile 1911,
n. 200, siano dorrisposti eseutuali compensi di lavoro
straordinario per servizi inerenti ala nave compiuti
dietro ordine delle autorità consolari italiane.
L'onere è imputato, sentita la Commissione di cui

all'art. 18 del presente decrèto, alla mutualità previste
dall'art. 9 della legge predetta.

Ove, per il, periodo dal 10 giugno 1940 al 14 mag-
gio 1941, il personale di cui af 1° comm;t del presente
articolo, per ettetto dell'app:icazione del R..decreto-
legge 20 marzo 1941, n. 123, avesse diritto a percepire
un ammontare complessivo di competenze inferiore a

quello spettante dal 10 giugno 1940 af30 settembre 1940,
in hage al contratto di arruolamento o al regolamento
organico, e dal 1° ottobre 1040 al 14 maggio 1941 in
base alla legge 7 aprile 1941, n. 266, l'eventuale ecce-
denza è corrisposta a c«rico dell'armatore, e per il
periodo 11al 1· ottobre 1940 al 14 maggio 1911 è posta
a carico della mutualità.
Per la corresponsione del trattamento di cui ai

commi precedenti, si applicano le norme contenute negli,
artiooli Ge 7 del!a legge 7 aprile 1941, n. 266, e relativo
regolamento e nell'art. 12 del presente decreto.

Art. 7.

Al marittimi sbarcati dalle navi rifugiafe in porti
neutrali in conseguenza della vendita delle stesse, ove
non risulti che abbiano trovato lavoro a carattere con-
tinuativo, ò mantenuto il trattamento previsto dalla
legge 7 aprile 1911, n. 266.
Se nei confronti di detti marittimi non sia possibile

la rimessa della quota ad essi spettante, le komme
dovute sono accantonate nei conti individuali aperti
presco la Cassa nazionale per la presidenza marinara.

. Art. 9.

I marittimi sbarcati in conseguenza di naufragio,
cattura, sequestro, vendita o perdita delle navi di cui
aBa legge i aprile 1911, n. 200, e al presente decreto,
eontinuano ad essera copei·ti dalle assicurazioni contro
gli infortuni, anche se determinati da fatto di guerra,
o contro le malattie, anche se, avendo trovato lavore
nei paesi in cui si trovano, fossero copei•ti per tali
RSS10UPRElORI.
L'onere sostenuto dagh armatori per l'assicurazione

contro gli infortuni, anche se determinati da fatto di

guerra, e contro le malattie, per i marittiliii sbarcati
in conseguenza di naufragio, cattura, sequestro, ven-
dita o perdita delle navi di cui alla legge 7 aprile 1941,
n. 266, ed al presente decreto, nonchè quello sopportato
in esecuzione della disposizione contenuta nel terzo
comma dell'art. I della sopraindicata legge, sono im-
rputati alla mutualità a decorrere dal 1 ottobre 1940.
Gli indennizzi eventualmente spettanti ai marittimi

infortunati o loro aventi causa, in base alle norme dello
Stato nel quale è avvenuto Pinfortunio, sono devoluti
alla mutualità fino alla coucorrenza di quanto spettante
ai marittimi stessi in base alle leggi italiane.
Le-natihe contenute nel presente articolo si applicano

anche ai marittimi appartenenti agli equipaggi dele
navi di cui all'art. 1 gel R. decreto-legge 2 marzo 1944,
a. 80, e che siano stati internati.
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Art. 10.

L'onere sostenuto dagli armatori per le nati-di cui
alla legge 7 aprile 1941, n. 266, al R. decreto-legge
2 marzo 1941, n. 80, ed al presente decreto. per contri-
buti per la. pretidenza marinara, per 16 assicurazioni
sociali obbligatorie e per il personale richiamato alle
armi, derivante dalla applicazione Norme legislative,
è imputato alla mutualità a decorrere dal 1° otto·
bre 1910.

Art. 11.

società di navigazione od armatori italiani, e nei ri-

guardi delle famiglie dei marittimi stessi provvede l'uf-
cio previsto dall'art. 17 del presen_te decréto e Ponere

relativo è imputato alla mutualità.

Art. 14.

Nei riguardi dei marittimi considerúti dalla legge
7 aprile 1941, n. 266, dad 11. decretodegge 2 marzo 1911,
n. 89, e dal presente deetéto, internati in campi di
concentramento o detenuti in seguito a condanna subifa
per atti o fatti intesi per ragioni belliche ad impedire

A decorrere dal 1• novembre 1912 gli assegni di cui
alPart. 10 dèlla legge 7 aprile 1911, n. 20ti, sono corri,
sposti dalParmatore nella misura stabilita dal contratto
interconfederale 13 giugno 1011 per il loro intero am-

mon.tare ala persona delegata dal marittimo.
La delegg è valida solo nel caso in cui sia rilaseinta

dall'avente diritto a favore di persona compresa fra
i beneficiari degli assegui-o fin coloi'o che hanno cura
dei beneficiari stessi.
In difetto di delega esplicita dei titolari degli assegni,
i dirittí su di essi possono essere esercitati, in ordine

esclusivo, dalla moglie, dal padre, daHa madre o dalla

persona alla quale sono affidati i minori a carleo.
Per ottenere -íl pagamento degli assegni la persona

cui spetta di esercitare i diritti del marittimo deve

l'utilizzazione della nave sulla quale erano imbarcati,
la morte íntervenuta o PiavaliditA permanente con-

tratta per malattia derivante dalPinternamento o dalla

prigionia, è. p4rificata, ai (ini del trattamento spet-
tante in base alla legge e ai contratti collettivi di lavoro,
alla morte a alla invalidità permanente derivante da

infortunio causato da fatto di guerra.
Per gli eventi occorsi prima della entrata in vigore

del presente decreto e dei quali a detta data sia perve-
nuta comunicazione ufficiale alla famiglia, i diritti
derivanti daEe disposizioni 4 cui sopra debbono essere
fatti valere entro 12 mesi dalla pubblicazione del pre-
sente decreto. Negli altri casi i diritti predetti debbono
essere fatti valere entro 12 mesi da°11a data nella quale
l'anzidetta comunicazione è pervenuta.

produrre maa dichiarazione degli altri interessati, atte-
stante il nulla osta di questi alla riscossione da parte
di detta persona dell'ammontare comp!essivo dovuto
alla famiglia, o l'intendimentà di eksi di esigere diret-
tainente gli assegni per essi spettanti all matittimo per
la quota della quale sono beneficiari; per i minofi il
nulla osta è rilasciato dalla persona alla quale sono

afñdati.
Il contributo è corrisposto dagli armatori in relazione

alle competenze Jorde dovute a ciaseun marittimo in

applicazione della legge 7 aprile 1911, n. 200, del Itegio
decreto-legge 3 marzo 1914, n. 80, e del presente decreto,
e Tonere relativo è imputato. alla mutualitñ prevista
dall'ait. 9 della legge 7 aprile 1911, n.166, a decorrere
dal 1° ottobre 1910.
Al personale marittimo di cul alPart. O del presente

decreto gli assegni sono devoluti sfeondo le norme rela-
tive alfaccantonamento e ano sblocco degh assegni
famigliari agli impiegati privati iichiamati alle armi.

Art. 12.

T1 terzo e quarto comma dell'art. 7 della legge i apri-
le 1941, n. 266, sono abrogati e sostituiti dai seguenti:
In mancanza di delega g-li armatori corrinpondono

alle famiglie (nioglie e figli) un assegno pari alPottanta
o all'ottantacinque per cento di quanto indicato nel,

l'art. 5, a seconda clie si tratti dei componenti della
bassa forza o dello stato maggiore.
Ove il marittimo sia celibe o vedoyo senza prole,

il'assegno di cui al comma precedente à corrisposto ai
genitori, se risulti che vivo.no a carico del marittimo.

Art. 13.

EAlle prestazioni stabilite dalla legge 7 aprile 1911,
n. 260, e dal presente decreto, nei riguardi dei marit-
timi catturati facenti farte di equipaggi di navi bat.
tenti bandiera italiana date in gestione dallo State a

Art. 15.

.

Nel caso di morte, intersenuta alil'estero, di marit-
timi considerati dalla legge 7 aprile 1911, n. 266, dal
R. decreto-legge 2 ma izo 19£4, n. 80, e dal presente
decreto, il trattamento spettante ai familiari in appli·
cazione dei provvedimenti predetti è mantenuto per tre
mesi dalla data in cui è pervenuta al 31inistero della
niatina notizia ufficiale della morte.
Nel cabo inoui per effetto delle disposizioni vigenti

e delle norme contenute nel presente decreto spettasse
agli aventi díritto, pensione o rendita di infortunio o

indenliità in capitale per rischio di guerta ed. esistes e

identità di persona fra uno o più di tali aventi diritto
alla pensione o alla rendita o alPindennità e i benett-

ciari del trattamento previsto dalla legge i aprile 1941,
n. 266, dal R. decreto-legge 2 marzo 10M, n. 80, e dW

presente decreto, adle persone, nei confronti deHe quali
si accerti Pidentità, il trattamento stesso è concesso,

fino a quando gli aventi dirittö non siano entrati in ef-
fettivo goûlmento della pensione o della rendita di ino
fortunio o della indennità in capitale. In.detta ipotesi
per il periodo di tempo intercorrente fra la data di de-
correnza dei cennati trattamenti e :a data di cessazione
della corresponsione degli assegni previsti daHa legge
7 Aprile 1941, a. 266, le mensilità di pensione o di
rendita o i ratei sono devoluti alla mutualità fino alla
coneoi•renza del trattamento corrispondente.
L'am,montare degligassegni previsti dalla legge 7 apri-

le 1941, n. 266, eventnalmelite e rTieposti in più restano
a carico della mutualità, nella quota armatoriale.
Nel caso di morte intervenuta alPestero, per malat-

lia, di marittimi considerati dalla legge T aprile 1911,
n. 266, dal R. decreto-legge 2 marzo 1914, n. 80, e dal
presente decreto, e non indicati nelParticolo precedente,
Feventuale diritto a pensione a carico della Cassa per
la pregidenza marinara decorrerà dalla data in cui è

pervenuta al Ministero della marina notizia ufficialg
della moite. e



5-7-1945 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N. 80 997

Art. 16. Art. 18.

La Cassa nazionale per la previdenza marinara è

autorizzata ad effettuare il rimborso delPammontare

erogato dagli armatori e da imputarsi alla mutualità
a norma della legge i aprile 1911, n. 266, del R. decreto-
legge 2 marzo 1941, u. 80, e del presente decreto, su
presentazione degli stati paga compilati dagli armatori
stessi purchè provvisti di dichiarazione attestante cþe
le somme indicate sono state effettivamente erogate e

che di ogni differenza eventualmente riscontrata è

responsabile l'armatore firmatario.
Gli armatori i quali beneticiano delle disposizioni

della legge i aprile 1941, n. 2ti6, del R. decreto-legge
2 marzo 1944, n. 80, e del presente decreto, sono solidal-
mente responsabili, ciascuno in ragione dgI 10 per cento
della sommy dovuta a titolo di rimborso dalla Cassa
nazionale per la previdenza marinara a norma dei prov-
vedimenti stessi, delPadempimento degli obblighi sta·
túliti dal primo comma del presente articolo. La Cassa
nazionale per la presidenza marinara tratterrà a tale
fine un decimo delPammontare totale erogato da ciascun
armatore, costituendo un fondo unico fruttifero deLI'in.
teresse del 2 per cento. Tale fondo sarà vincolato fino

alla liquidazione di ogni spettanza di tutti i marittimi
soggetti alle disposizioni della legge 7 aprile 1911, nu-
mero . 260, del R. decreto-legge 2 marzo 1944, n. 80,
e del presente decreto, e successivamente ripartito tra
gli armatori secondo le norme stabilite dal regola3nento.
In conto del contributo dello

_
Stato di cui alla let-

tera b) delPart. 9 della legge 7 aprile 1941, n. 206, sono
effettuati pagamenti alla Cassa nazionale per la previ-
denza maf inara in misura pari ai due terzi dell'am-
montare dei rimborsi fatti agali armatori in applicazione
del primo comma del presente.articolo.e risultanti da
stati di spesa prodotti dalla Cassa il cui amniontare
sia confermato dal Ministero della marina. Le antici-
pazioni predette non potranno sapetare la somma di
L. 1000.000 mensili prevista dal comma b). dell'art 9.
della anzidetta legge.

Art. 17.

Gli armatori delle navi, agli equipaggi dele quali so-
no applicati la legge i aprile 1941, n. 266, il R. decreto-
Jegge 2 marzo 1914, n. 80, e 11 presente decreto, sono au-
torizzati a costituire un apposito ufficio per la gestione
unificata delÌe erogazioni e dei rimborsi derivanti dalla
applicazione delle norme legislative sopra indicate.
Tale utlicio è posto sotto il controllo della Commis-

sione di eri all'art. 12 della legge 7 aprile 1911, n. 260,
e del'art. 18 del presente decreto.
Con la costituzione di tale ufficio non sarà richiesta

agli armatori interessati la garanzia solidale di cui al
secondo comma delParticolo precedente, e la Cassa per
la previdenza marinara non tratterra la -quota occor-
rente per la costituzione del fondo previsto dalParti-
colo medesimo.
Le spese necessarie per il servizio di correspönsione

degli assegni, che sono inticipate dalla Cassa nazionale

per la presidenza marinara, anche per il periodo ante-
riore alPentrata in vigore del presente decreto, sono a
totale carico degli armatori, e Ponere relativo è impu-
tato alla mutualità prevista dall'art. 9 dàHa legge
'i aprile 1911, n. 206, nella quota armatoriale.

La Commissione di cui alPart. 12 della.legge 7 aprile
1941, n. 260, è integrata con un rappresentante del Mi-
nistero del tesoro, con un rappresentante del Mipistero
elPindustria, del commercio e del lavoro e con un rap-
presentante della organizzazione sindacale dei lavora-
tori del mare.
Álla Cominissione è affidato anche il compito di vigi-

lare sulla applicazione della legge 7 aprile 1911, n. 260,
del 14. decreto-legge 2 marzo 1944, n. 80, e del presente
decreto, ai fini del coordinamento nella loro attuazione
pratica, delle norme contenute nelle disposizioni stesse,
facendo, se del caso, le opportune segnalaaioni ai Mir
uisteri deße marina e del tesoro.

Art 19.
Con decreto Luogotenenziale, a termini dell'art. 1,

a. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100, e delPart. 5 del
decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944, n. 151,
sono date de norme di applicazione del presente decreto.
Il presento decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello dcIla pubblicazione nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto neEa Raccolta ufficiale delle
leggi e dei décreti del Regno . d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 26 aprile 1915

UMBERTO DI SAVOIA

BosoxI - DE COUUTEN - ÎUPINI •-e
SOLERI - ÛRONCHI

Visto, il Guardasigilli: TUPINI
Registrato alla Corte dei contJ, addì 30 giugno 1945
Att¿ del Governo, registro n. 4, fog to n. 168. - Fusca

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE24mag.-
gio 1945, n. 335.
Proroga delle agevolazioni Oscall accordate per l'aBran•

cazione di colonie perpetµe nel Veliterno.

UMBERTO DI. SAVOIA
PRŒCIPE m PmuoxTe

LUöGOTENENTE GENERALE DEL REGKO

In virtil delPantorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1503,

convertito nella legge 5 gennnio 1939, n. 181;
Visto il decreto-legge Luog.otenenziale 25 giugno 1941,

n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1945, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
BuKa proposta del Ministro per Pagricoltura epr

le foreste, .di concerto con 11 Ministro per le finanze

Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Le agevolazioni fiscali stabilite dal R. decreto-legge
5 settembre 1938, n. 1503, convertito neKa legge 5 gen-
naio 1939, n. 181, prorogate con le leggi 11 luglio 1911,
n. 810, e 29 marzo 1943, n. 291, si applicano anche ai
contratti regi.strati dopo la scadenza dell'anzidetta pro-
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roga e fino ad an anno dopo Pentrata in vigore del pre-
sente decreto legidativo.
Ordiniamo cÌle il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale del½
leggi e dal decreti del - Regno d'Italia, mandando a

chiunque -spotti di osservarlo e farlo osservare come'
ilegge dello ßtato.

DEØßETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 7 Riu-
gno liido, n. 337.

Prorega dei ternkin1 per 11 deposito de11e opere dell'in.
gegny e ò¢í prodotti tuteliti dalla legge 22 aprile 1941,
u. 633.

OMBERTÖ DI SAVOIA
PUNüË¾ DI PIEMON¾

LUOÒOTENENTE ENERALE DBL REGNO

Dato a Roma, addl 24 maggle 10iß

UMBERTO DT SAVOIA

Bosoux - GUI.Lo - Pasmn

Visto, il GtgardÔ$i¶llli: TUPINÌ
Regutrato a4a dorto dei conti, addi 87 giugno 19m
Atti del Gotterno, registrp n. 4.joglio n; 161. - FluscA

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIAIJE24mag-
gio 1945, n. 330.
Abrogazione del 2° comn a dell'art. 1267 del Codice della

navigazione e nuova denominarlotte della Direzione marít.
tima del Lazio.

UMBERTO DI ,SAVOIA
PaiscWE Dr PIEMOËTR

I,UOÒOTENENTE ÛSlimALE DEL REGNO

in Virtù dd!'inforita a Noi delegata;
Ýista la Jegge 2,2 aprile1941, u. 033, sulla protezione

del dirÏtto di Antote e degli altri diritti connessi a-1
suo eserdizio;
Visto 11 B. decreto 18 maggio 1942, n. 13ß9, con 11

quale stato apýrävetoil regolamento-per l'esecuzione
della-legge suddettat;
Vist E decreto·1egge Luogotenenziale 25 giugno 10M,

n. 151
Visto 11 decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-

braio 19¾, n. 58;
Vista la deliberazione der Consiglio dei Mmistri;
Sullá proposta del Preëldente del Consig io dei Mi-

nistii, Primo Ministro Segretario di Stato, di cou-
certo con i Ministri Segretari di Stato per gli afari
esteri, per la grazia e gi stizia e per le ßnanze ;
Abbialno sansionato e promulg'aiamo quanto segue:

In virtù dell'autorità a Noi delégata;
Visto 11 Ik decreto 2û dicembre 1923, n. 3235, che sta-

bilisce le nuove circoscrizioni territáriali della Marina
mercantile e le successive sue modillenzioni e segnatal
mente il R. decreto 3 marzo 1938, n. 248;
Visto il Codice della navigazione, approvato con Regio

decreto 30 marzo 1912, n. 327• ·

Visto l'art. 4 deFdecreto-legge Luogotenenziale 2& gia

Art. 1.

I teripini stabiliti da10art. 35 del regolamento appro-
Ta‡o con IL decreto 18 inaggio 1942, n. 1369, per i de-
poiiiti di cui allfart. 105 della legge 22 aprile 1-941,
n. 033, sóno,prorogati fino alla data da stabiliisi con
succeséixo profvediniento, purchè non siano decorsi i

terniini per la tute:abilità òell'opera o del prodotto.
gno 1944, n. 151
Visto l'aiut. 2 dl decreto legislativo Luogotenegzim:e • •

1° 1ehkraio 1945, n. 58; I terzi che avessero proceduto alla riproduzione di
Vista la. deliberazione del Consiglio dei Ministri; opgre o prodotti pel 1 quàii non sia stato effettuato il
Sulla proposta del -Ministro per la marina, di kon- prescritto eposito per l'qcquisto e l'esercizio del diritte,

certo co; Ministro per la grazia e giustizia e- col Mi potranno ten li in commercio, per il periodo di v11
mistro per il tesoro alino dal giorno in cui sai'A afettuato il deposito stesso.
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue

Art. 3.
Art. 1 Ìe disposizioni che precedono sono app:icabili anche

Il S colhma dell'art. 1267 derCodice della naviga el confronti di titolari stranieri di diritti sulle opere
tione è abrogato• e i prodotti suddetti, a ondikione di reciproeità.

Art. 2. .

La Direzioneparittinta del Lazio prevista dalla·ta-
beEa annessa afR. decreto 3 marzò 1938, n. 248, assume
la ilenominazione di i Direzione mailttitui di Civita-
ecchia o, restande invariata la circoscriz,ione terri·
toriële Atabilita per la Direzione stessa.

Ordiniamo che il preseste decreto, .
munito del si.

giMO dello Stato, sig inserto ne'la Hageolta ufüciale
dello leggi.e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a

_

chiunque spetti di osservarlo idi farlo osservare

comé legge de:lo Stato.

Lato a Roma, Addì 21 Inaggio 1943

Art. 4.

Il presente dÿcreto erîtra in vigore ,il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presepte decreto, munito del sigillo

dello ßtito, sia inserto nélla -
Raccolta utliciale delle

Legj;i e dei decreti del gno d'Italia, níandalido a
hiunque spetti di össervarlo e di farlo ossertake come
legge delloftato. '

Dato a Roma, addì L glugno 1915

U3fBERTO DI SAVOJA -UMBERTO DI SAVÓIA

Boxom - Da CocaTax - Tor1NI Ilomour - Da GASPERI - ÎUPINI

- Sor.sur - - Puftwfx

Yisto, R Guardasigilit: TUPIm Visto, il Guardatigilli: TUPrm
Re0istrato ali.a Corte •igi conti, addi 30 giugno 1945 pogistrato alla Corte dg conti, addi 28 gingho 1945

atig det Governe, registro a. A, foglio a 109, - Fusca atti del Governo, regjstio n.; A;Joglio a; lu. - FaAsca
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DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 7 gin-
gno 1045, n. 338.

Modificazione delle pene per il contrabbando e le con.

travvenzioni previste dalla legge 17 luglio 1942, n. 907, sul
monopolio dei sali e dei tabacchi.

UMBERTO DI SAVOIA
l'RINCIPE DI PIEMONTE

LoooomNEyrs ÛBNERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la *legge 17 luglio 19-12, n. 007, sul monopolio

dei sali e dei tabacchi;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 22 marzo

1945, n. 101, recante modificar.ioni delle pene per id

contrabbando e le contravvenzioni previste dalla pre-
detta legge sul monopolio dei sali e dei tabacchi;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-

braio-1945, n. 58;
Visto *l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25

giugno 1914, n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le tiaanze, di con-

certo con il Ministro per la grazia e giustizia;
Abbiamo senzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. L

Gli articoli 75, 77 e 96 della legge 17 luglio 1912;
n. 907, quali risultano modificati daÌJ'articolo unico

del decreto legislatiŸo Luogotenenziale ß2 marzo 1945,
n. 161, sono sostitulti dai segneuti:
« Art. 75. - Mutta proporzionate.
Fuori dei casi preveduti negli articoli 76; 77 e 19, il

colpevole di contrabbando è punito:
1) con la multa da L. 500 a L. 1000 quando il con-

trabbando ha per oggetto tabâcco greggio e questo non

supera il chilogrammo; so lo supeia, Ja pena è aumen-
tata di L. 100 a L. 400 per ogni chilogrammo in più ;

2) con la multa da L. 000 a L. 1200 quando il con-
trabbando ha per oggetto tabacco lavorato di qualunque
specie e gnesto non supera il -chilogrammo ; se lo su-

pera, la pena è aumentata da L. 200 a L. 1000 per ognil
chilogrammo in più ;

û) con la multa da .L. 100 a L. 200 quando il con-
trabbando ha per oggetto sale e questo non supera il

chilogrammo; se ão supers la pena è aumentata da

L. 10 a L. 20 per ogni chilogrammo in più.
La multa stabilita al numero 2) è ridotta alla metà

quando si tratta di prodotti derivati del tabacco o di

succedanei del tabacco ».

« Art. 77. -- Pene per la semina, il trapiantaneento
e la coltivazioree del tabacco senza autorizzazioree.

. Chiunque semina abusivamente tabacco è punito con
la multa da .L. 400 a L. 2000.
Chiunque trapianta abusivamente piante di tabacco

è punito con la multa da L. 500 a L. 1000 quando le
piante trapiantate abusivamente sono in numero non

superiore a cinque; per ogni pianta la più la peno è
aumentata da L. 10 a L. 30.
Chiunque coltiva abusivamente piante di tabacco, è

punito con la multa da L. 600 a L. 1200 quando le
piante coltivate abusivamente sono in numero non su-

periore a cinque; per ogni pianta in più la pena. è
aumentata da L. 20 a L. 50.
Il colpevole di trapiantamento abusivo che ha anche

abusivamente seminato le piante trapiantate, è soggetto
aditanto alla pena stabilita per trapiantamento abusivo.

Se il colpevole di coltivazione abusiva ha anche abusi-
vamente seminato e trapiantato le piante coltivate ò

soggetto soltanto alla pena stabilita per la coltivazione
abusiva ».
« Art. 06. - Tcadita c:i ÿeneri di neonopoNo sença

autormazionc od acquisto da persone non autorizzato
alla vendita.

Chiunque, senza autorizzazione deWAmministrazione
dei monopoli, vende o pone in vendita generi di mono·

polio, è punito con Pammenda da L. 100 a L. 500, se
trattasi di sali, da L. 500 a L. 5000 se trattasi di ta-

bacchi.
Chiunque acquista generi di monopolio da persona

noa autorizzata alla vendita, è punito con Pammenda
da L. 106 a L, 500 ».

Art. 2.

IPpresente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicatione nella Gazzetta
Uffielele del Regno.
Nei territori non ancora ritornati all'Amministra-

zione italiana, il decreto stesso entrerà in vigore dalla
data di ta'le gitorno o da quella in cui esso divenga
esecutivo con ordinanza del Governo Militare Alleato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservar,lo e di farlo osservare come

legge dello Stato.
Dato a Roma, addl 7 giugno 1945

UMBERTO DI .SAVOIR

BONOMI - PESDNTY -- TUPINT

Visto, il GuardaugBN: TUPINI
Registrato alia Corte del conti, ¢ddl 2 Ittg¾a 1945

Atti del Governo, .registro n. 5, jogl¾o n. 2. - Flusco

DEORETO LUOGOTENENZIALE 26 aprile 1945, n. 339.

Medincazioni al paragrafo 717 del regolamento sul ser•
vizio sanitario militare territoriale.

UMBERTO DI SAVOIR
PRINCIPE DI PIEMONTE

LuccomNENTE ÛENHALE DEL REGNg
In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 17 novembre 1932, che ha appro,

vato il regolamento sul servizio sanitario militare ter-
ritoriale;
Visto Fart. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926,

n. 100 ;
Visto l'art. 5 del decrete-Jegge Luegetenenziale

giugno 1914, n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-

braio 1915, n. 58;
Sentito il Consiglio dei Minletvi;
Bulla proposta del Ministro per la guerra, d'intesa

con i Ministri per l'interno, per la grazia e giustima,
per il tesoro, per la marina e per l'aeronauticai
Abbiamb decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il primo comma del paragrafo 717 del regolamento
sul servizio sanitario militare territoriale è .sostituito
dal seguente:
« Paragrafo 717. -. L'ufliciale inedico che procede

alle visite indicate nelle lettere e), b}, d), e), g), A), I)
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del paragrafo 712, ha diritto ad un compenso di lire 40
per ogni individuo visitato, ad eccezione del personale
cirlie del Regio esercito, della Regia marina e della
Regin aeronautica; per le visite indicate alla -lettern c)
ha diritto ad un compenso di-liro 10 per ogni individuo
visitato; per le visite indiente nella lettera f) ha diritto
ad un compenau di lire 20 per ogni impiegato dipen-
dente dai Ministeri elle non siano quelli della guerra,
della marum o de:Paeronautica; per le visite indiente,
tena lettera- ij ha diritte ad un compenso di lire 20
indístintamente da tutti quelli che sono stati visitati;
ceezione fatta per gli ufBeinli e gli impiegati in ser-
sizio dell'Amministrazione (Tella -gue1•ra ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella finecolta uiliciale ûelle
leggi e dei decreti del Regné d'Italia, mandando a
chinnque.spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2ß oprile 1945 -

UMBERTO DI SAŸOIA

ÈoNout - CAsATI -- Tur1NI - SOLERI
-- DE COURTEN - G.aSPAROTIO

Visto, if Guardasigilli: TUPIN1
Tiraistrajo aUa Corfe dei.donti, Gddi 27 giugno 1Sí5
Alli del Goverreo, registro n. 4, fú0lio-91. 159. - Fa.tscA

Statuto dell'Associazione nazionale
fra le famiglie caduti dell'Aeronautica

e fra i mutilati del velo

DELI/ASSOCIAZIONIS,

Art. 1.

L'Associazione nazionale fra fe. famiglie dei .caduti
delPAeronautica e 1autilati del volo ha is sede cen-
trale in Roma e sezioni periferiche nelle vario pro-
Vincie d'Italia.
Essa è formata da due sezioni corrispondenti alle

categorie: '

a) Sezione famiglie caduti aeronautica;
b). Sezione mutilati del rðlo.

L'Associazione alioiltiex.

Art. 2.

Per caduti d'aeronautica si intende tutti coloro che
praticando l'esercizio del Ÿolo siano morti o in seguito
ad incidente di volo, avvenuto ne:Pesercizio di .ug sere
vizio aetonavigante comandqto, o per eventi comunque
direttamente conseguenti l'esercizio del volo.
Per mutilati dél volo si intendono coloro che'siano

stati rÍconosefufi tali dal Ministero delPáeronautica.

DEORETO-LUOGOTENENZIALE 10 plaggio 1945, n. 340.
Nuoto statuto dell'Associazione nazionale fra le famiglie

ca_duti dell'Aeronautica e fra E mutilatl del volo.

UMBERTO DI SAVOIA
FitINCIPE DI (HDIONTE

LvocoTascNTE GENERALE DEL REGNO

jn virtù deÏPautorità «Xoi delegata ;
Visto-il R. decreto 27 ottobre 1937 n. 2226, che erige

in ente moraÌe l'Associazione nazionale famiglie co-
duti de:1'Aeronautica;
Visto il 14. deereto 11 ngosto 1930, n. 1629, concer-

mente PAssociazione nazionale fatniglie cadati delPie-
ronautica;
Visto il decreto -legislativo Luogotenenziale 25 giu-

gno 1944, n. iiii;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

'braio 1945, n. 58;
ulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

Pueronautiëq;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Lo statuto de1PAssociazione nazionale fra le famiglie
caduti dell'Aeronautica e fra .i mutilati del volo, an-
nesso al R. decreto 11 agosto 1939, n. 1029, è sostituito
(in quèllo allegato al presente decreto, visto e, firmato,
d°ordine Nostro, dal Ministro per l'aeronautica.

Ordiniamo che il presente decr'eto, inunitb del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Ïtalla, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addì 10 maggio 1915

UMBERTO DI SAVOIA
GASPAROTTO

.VMo. fl Guardasigfilf: TUPIst
Tiegistrato aQa Corte det conti, addi 28 Olugno 1945

Atu geLGoverno, registro n. A lo21to n. 106. - Fusca

Art. 3.

L'Associazione nazionale per il raggimigimento--dei
propri fini: ..

a) promuove tutte3e iniziative tendenti a sollevare
le sofferenze morali e materiali di chi è stato colpito
nei propri affetti famÌJiari o nella' peksona in seguito
all'esefeizio del Tolo; ,

b) promuove tutte le iniziative temlegti a creare
ed a moltÏpiicafe i contatti fra i soci e gli aviatori.di
Italin ;

c) raccoglie il materiale biog1·afico e statistico dei
enduti e dei mutilati.

Art. 4.

Hanno diritto ad essere soci delPAssocinzione, pre-
sentando domanda ai Consigli direttivi mionali.: ,

al in rapplesentanza di ogni caduto, uno solo dei
parenti nel seguente rdine di precedenza:

1) señosa ed orfano;
2) genitore
3) Tratello o sorella ;

b) ogni singolo mutilato.

Art. 5.

A domanda.hanno diritto alla .iscrizione alPAssõeia-
zione i parenti'dei caduto (genitori, figeli, fratelli, so-
relle} oltre alla persona che a sensí delPart. 4 ne ha

assunto la rappresentanza.
Detti soei costituiscono. la. categoria dei soci aggre-

gati.
I diritti morali .e materiali spettano solo ai soci che

'rnppresentano 11 cadnto di cui alPart. 4.

Art. 6.

Possono essere soci banemeriti ¡¡uelle persone e que-
gli enti che se ne siano resi particolarmente degni per
avere comunque contribuito al éonseguimento degli
scopi sociali. .

.I soci benemeriti saranno iscritti in un albo d'onore.
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Art. 7. n) Paccettazione di lasciti donazioni e simili;
I soci devono: e) Pinvestimento di -somme liquide comunque con-
a) osservare le disposizioni statutarie e regolamen- cernenti il patrimonio dell'Associazione.

tari deliberate dagli organi delPAssodiazione;
b) cooperal'e nei limiti delle proprie possibilità al- Art. 13.

Pattuazione degli scopi sociali. Il Comitato centrale si riunisce non meno di una

Art. 8. , volta ogni trimestre ad invito del presidente o del vice

Decade dalla qualità di socio la vedova che contragga presidente qualora questi ne sia stato delegato.
nuove nozze. La decadenza è pronunciata dalla com-

U Oomitato centrale si convoca pure qualora tre

petente Sezione. Può subentrare nella qualità di socio dei suoi componenti lo richiedano.

altro rappresentante a norma dell'art. 1. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta.

Art. 9. Art. 11.

Incorre 11ella perdita della qualità di socio chi si

rende comunque indegno di apparieuere all'Associa-
none.

L'indegnità è segnalata, con motivata proposta, dale
Sezioni al Comitato centrale che.si pronuncia sulla de-
cadenza.
Per la decadenza pronunciata, l'interessato può. ri.

correre - entro 30 giorni dalla comunicazione -- con-
tro il deliberato del Comitato centrale. In tal caso il
verdetto definitivo ò devoluto al Colegio dei probisiri
di cui alPart. 14.

' Art. 10.

Sono organi dell'Associazione:
a) il Comitato centrale;
b) la Presidenza;
c) i Consigli direttivi delle Sezioni periferiche.

Il Col'egio dei probisiri è composto di tre membri,
scelti fra i soci dell'Associazione stessa, nominati dal
Comitato centrale.
I probiviri durano in carica un biennio, con decor-

renza dal 1° eennaio dell'anno in corso.

Art. 15.

E' dÍ competenza del Collegio dei probiviri pronan-
elarsi su ogni divergenza che possa sorgere frasmembri
ed organi - o fra membri e membri- la cui modalità
di. detiriizione non sia prevista dallo statuto sociale e

dai regolamenti interni <1all'Assorinzione.

Deux PnEstonsza

Art. 10.

DEL COMDWPO CENTRALE.

Art. 11.

Il Comitato centrale è formato da undici membri,
dei quali dieci nominati dalPassemblea dei Consigli
direttivi sezionali e uno dal Ministero dell'aeronautica.
Il Comitato centrale elegge fra i propri componenti
- nella seduta di insediamento - il presidente ed i

vice presidenti dell'Associazione.
. Il Comitato centrale dura in carica un biennio con

decorrenza dal P gennaio deTanno in corso.

Art. 12.

Il Comitato centrale ò investito di stutti i poteri de-
liberativi atti a conseguire gli s'copi sociali.
Ad esso compete:
a) curare l'osservanza dello statuto;
b) determinare i provvedimenti da seguire per il

miglior conseguimento degli scopi socigli, in armonia
ai voti dell'assemblea dei Consigli direttivi sezionali;

c) approvare i regolamenti per il funzionamento
dell'Ente;

d) l'esame e l'approvazione dei bilanci;
c) controllare e vigilare la gestione finanziaria sia

al centro che alla periferia
f) risolvere ogni questione o settenza che interessi

direttamente o indirettamente l'Associazione:

g) pronunciarsi sulla radiazione dei soci per in-
degnità;

h) la nomina del presidente e dei vice presidenti;
i) la nomina dei tre membri del Consiglio dei pro-

biviri;
l) la nomina dei soci benemeriti di cui all'art. 0;
m) proporre eventuali modifiche statutarie al Con-

sigli direttivi sezionali riuniti, in assemblea;

La Presidenza è l'organò centrale esecutivo dell'As·
sociazione. E' costituita da :
• e) il presidente;
b)' due vice presidenti;
c) il segretario generale.
Il presidente ed i rice presidenti -- appartenenti que-

sti ultimi rispettivamente alle categorie a) e b) di cúi
alPart. 4 -- sono nominati in carica dal Comitato
centrale.
Il segretario generale è nominato. dal Comitato een•

trale, fra i soci dell'Associazione che possono assieu-
rare continuità di servizio. Dura in carica un biennio
e può essere rieletto.
Esiste incompatibilità fra le cariche della presidenn

e queEe sezionali.
Durano in carica un biennio.

Art. 17.

Il presidente è investito de11a rappresentanza deN

PAssociazione a tutti gli effetti morali e legali. A luf

sono- affidate le funzioni-esecutive. Può - ove 10 ris

tenga opportuno e necessario - delegare tali rappo
sentanze e funzioni al vice presidente.

DELLE SWIONI PERIFETtTCHÐ

(Regionali - Provinciali - Locali)
Art. 18.

Le Sezioni (Regionali - Provinciali - Locali) ecstitui-
scono Pelemento fondamentale dell'Associazione. Ewe
sono costituite nelle località dove il numero dei soci
non sia inferiore a 200.

Quando non si raggiunga tale numero, la Smione
sarA costituita nelPambito della provincia o della res

gione.
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Quators anche nelPambito di una regione non si rag-
giunga tale numero, la Sezione _sarà ugualmente costi-
Inita.
Qualora il numero dei soci di una regione 10 richieda,

Ipotranno essere costituite più Sezioni nella medesima
ýegione raggruppando opportunamente le provincie.
Le Sezioni prendono il nome di:
A.N.F.C.A.M.V. - Sezione di . . . . . .

Le Sezioni potranno essere ospitate, sempre che pos-
sibile, dai locali Enti aeronautici;

Art. 19.

La eedi delle Sezioni sono scelte liberamente dai.soci
qualora il numero degli iscritti.sia riconosciuto nume-
ricamente sufficiente ni sensi dell'art. 18. Negli altri
casi.la sede eferentuale raggruppamento di provincie,
gono determinati dal Comitato centiale.

Art. 20.

Ogni Senione è retta da un Consiglio direttlŸo com-

posto da un numero vario di membri - da tre a sette
- a seconda del numero dei soci secondo qimato segue:
non oltre i 30 soci: 3 membri (compresi iL presi-

dente e il vice presidente)
da MO a 400 soci: 5 membri (compresi 11 þresidente.

e il vice presidentea ;
oltre 400 soci: I membri (compresi 11 presidente

ed il vice presidente).
II Consiglio direttivo è assistito da un segretario.
I membri del Consiglio direttivo sono nominati (fal-

l'assemblea dei soci della Sezione.
I membri del Consiglio direttivo nominano nel pr°o-

prio interno il presileilte ed il vice presidente.
Durano in carica un hiennio, con decorrenza dal

1" gennaio dell anno in corso.

Art. 23.

Nelle assemblee sezionali sono ammesse:
la votazione per delega ;
la votazione per corrispondenza.
Il Consiglio direttivo dovrà rendere noto l'ordine del

giorno ai soci con l'avviso di conyocazione.
L'assemblea è valida in prima riunione qualora siano

presenti, di persona o per delega, o per corrispondenza,
almeno un quartð Ilei soci. Mancando la valitlitA per
deficienza di intervenuti, entro 15 giorni l'assemblea
sarà indetta in- secon<fa convoenzione. Valida qualora
siano presenti di persona o per delega o per corrispon-
denza, almeno un scato dei soci.

Art. 20.

Al Consiglio direttivo dellessezioni compete:
a) curare, nelPambito della propria giurisdizione,

l'osservanza dello statuto e la realizzazione tiegli scopi
sociali;

b) amininistrare le proprie entrate;
c) sottoporre af Coluftato centrale i casi previsti

dalle lettere- g) ed i) dell'art. 12 ed in genei-e ogni que-
stione che riguardi gli scopi ed il funzionaniento del-
I'Associazione;
, d) mantenere continuo contatto col Comitato cen-

trale trasmettendo ogni proposta ritenga meritevole sia
presa in considerazione ai fiui della migliore realizza·
zione degli scopi sociali;

e) iuoltrare al Oomitato centrale eventuali proposto
di modifiche statufarie che ritiene detto Coluitato een-

trale debha sottoporre al deliberato dei Consig:i di-
rettivi sezionali rittniti in asseinblead

f) compilare il bilancio consuntivo della Sez¡one,
sottoponendolo alla approvazione dell'assemblea dei
soci e rimettendolo alla Presidenza dell'associazione.

.
Art. 2L Art. 27.

Il segretario de!!a Sezione è scelto dat Consiglio di. Tutte le cariche sono anorifiche e gratuite. Il Comi-
rettivo fra i soci che siano in grado di accudire alla tato centrale può tuttavia conaedere che sia corrisposta
funzidne con la necessaria contianità. una retribuzione, nella misura che riferrìt opportmia,

in relazione alle entrate ordinarie, ai soci che eserci-

L'assemblea dei soci è convocatti dal Consiglio diret-
tiro una volta all'anno in seduta ordinaria --- entro il

V bimestre delPanno -- per l'alíprovazione del bilancio
consuntivo e la noinina, ogni biennio, delle cariche

tano funzioni di segretarid sia ne! Oonlitato centrale
come nei Consigil direttivf sezionali.

Art. 28.

In caso di dimissioni o di morte di menibri del Con-
sezionali e discutere tutti gli argomenti posti all'ordine siglio dii·ettivo sezionale per cui lo stesso fosse ridotto

del giorno. ·

a meno della, metà, si. pfossederà alla sostituzione a

Art. 28. mezzo di elezioni suppletive.
Su richiesta di almeno un decimo dei soci della Se-

zione il Consiglio direttivo è tenÏito a convocare l'as- DKLA CONVOCAZIONE DEI CONSIGLI DIRETTIVI SEZIONALI

semblea in riuniGae straordinaria.3tlla richiesta do¯ IN. ASSEMBLEA

vranno essere specificati gli argomenti che i richiedenti
ritetigano debbano eesere sottoposti all'esame delfas: - Art. 20.

semb:ea.
Il Consiglio direttivo può conroenre Passemblea in

rhinione straordinaria ogni qual volta lo sritenga ne-

cessario.
Art. 24.

I Consigli direttivi sezionali sono convocati entre
ii primo trimestre - a cura del Comitato centrale -

in assemblea ordinaria ogni biennio per :
a) la definizione delle direttive di massima riguar-

danti il conseguiniento.degli scopi sociali, che il Comi.
II Comitato centrale può djuporre per la convoca- tato centrale dovrà considerare quale base del proprio

zione in riunione straordinaria dell'assenil>1ea sezionale lavoro:

di qualsiasi Sezione, qualora ritenga ciò necessario per b) la nomina dei componenti del Comitato ceu-

la deterisinazione di partleo'ari situazioni. .

trale (10 meml>ri);



5-7--1915· GAZZETTK UFFICIAT.E DEL REGNO D'ITALIA N 80 1003

c) la nomina di due membri effettivi e (iue sup
pletivi del Collegio sindacale;

d) per le eventuali deliberazioni relative allo sta-
tuto sociale.
Il Comitato centrale diranterà l'avviso di convocazio-

ne - unitamente all'ordine del giorno - con almeno

64 giorni di anticipo sulfa data prescelta.
Nell'ordine del, giorno dovrâ essere tenuto conto ti;

•«ni questione od argoruento -- definitosi nei contatti
fra la Presidenza Comitato centrale e Sezione - che
si ritenga delsba richiedere una decisione dell'asseinblea

railpresentante la totalità dei soci-

Art. ß0.

Su ricliiesta di un numero di Sezioni rappresentanti
un quinto dei soci, il Comitato centrale è tenuto a cou-

vocare i Consigli direttivi sezionali in assemb ea stra-

ordinaria. Nella richiesta debbono esære precisati ga
argomenti che si vuole siano posti all o1·dine del giorm .

Il Comitato centrale può deliberare la riunione dei

Consigli direttivi sezionali in assemblea generale stra

oldinaria, ogni qual volta lo ritenga necessario.
L'avviso di convocazione delle riunioni straordinarie
- con relativo ordine del giorno -- dovrà essere diro
mato con almeno 00 giorni di anticipo sulla data pre-
scelta.

Art. 31.

Alle riunioni dei Consigli direttivi sezionali - ordi-
narie e straordinarie - sono .ammesse:

le votazioni per delega :
- le votazioni per corrispondenza.
In casi particolari -- quando gli argomenti all'ordine

del giorno si presume richiedano particolari discussio-
ni - il Comitato può deliberare che i membri dei Con-

sigli direttivi sezionali esprino ao nella loro totalità
il loro voto per corrispondenza.

Art. 32.

Le decisioni dei membri dei Consigli direttivi sezio-
nali riuniti in assemblea, sono prese a maggioranza di
soti rappresentati. Ogni membro del Copsiglio direttivo
sezionala rappresenta un nilmero di soci pari a quello
ella Sezione - della cui rappresentanza fa parte ---
diviso per il numero dei membri dei Consiglio diret-
tiro della stessa. .

Le riùnioni sono valide quando siano presenti, o co-

manque votanti, i rappresentanti di oltre la metà dei
soc1.

Le assemblee dei consigli direttivi sezionali si riuni-
scono di norma a Romas

DEL PATRIMONIO E DELLA GESTIONE AMMINISTRATIVA

Art. 35.

Le rendite annuali per f>rovvedere all'ordinaria ge-
stione dell'Associazione comi>rendono :

al il reddito del patrimonio
bi íe eventuali sovvenzlóni del Ministero detPhero-

nautica ;
ci i contributi volontáriamente assegnati all'Asso-

ciazione da enti o persone;
d) i profitti, rimborsi e recuperi vari.

Art. 36.

Il controllo g.enerale della gestione amministrativa
e contabile è devoluta a tre sindaci effettivi e due sup-
plenti. Dei sindaci effettivi uno o nominato dal Mini-
.stero dell'aeronautica; i rimanenti ed i supplenti.sono
tiesignati dall'aswahlea dei Consigli direttivi sezio-
nali.
I aindaci rimangono tu carica un biennio e possono

essere riconfernutti. E.981 esaminano gli inventari, i
bilanci di previsione en conti consuntivi anntiali della
Sede centrme e.de le sezioni e presentano una relazione
conclusiva al Coniitato centrale. Essi possono in qual-
siasi epoca verificare lo stato di cassa della Sede cen-
trale come delle Sezioni.

Art. 37.

La Presidenza dell'associazione compila, nel mese
di novembre di ogni anno, il proprio bilancio di pre-
visione. Tale bilancio sarà sottoposto al Comitato cen-

trale.
Un esemplace del bilancio generale di previsione ò

trasmesso al Ministero del 'aeronautica.

Art. 38.

L'anno finanziario sociale coincide con l'anno solare.
Entro il 10 marzo ogni Bezione trasmette alla Presi-
denza il proprio bilancio consuntivo approvato dalPas-
semblem ordinaria dei soci.
La Presidenza compila a sua volta il rendiconto eco-

romico e patrimoniale generale delPAssociazione da
sottoporre all'approvazione del Comitato centrale.

DISPOSIZIONI HANSfrORM

Art. 39.

Il presente statuto ha valore - in via transitoria-
in quanto approvato dall'assemblès dái soci della Se·
zione, di Roma e sottoposto al visto del Ministero del-
l'aeronautica, cui compete la abrogazione del Regio
decrefo-legge n. 1629, in data 11 agosto 1939, che ren-
deva valido il precedente statuto.

Art. 40.

Art. 33;

Il patrimonio dell'Ente è costituito:
a) da tutti. i beni mobili ed immobili;
b) dai lasciti e dalle donazioni;
er dal contributo del Ministero delPaeronautica;.
d) dai contributi di persone.ed enti benemeriti;
c) da tutti gli altri valori di cui viene in possesso.

Il Consiglio direttivo della Sezione di Roma assu-
merà - in via transitoria - le funzioni del Comitato
centrale previste dallo statuto. ProvvederA quindi alla
nomina del presidente e di un vice presidente della
Associnzione in base all'art. 12.
Per tale particolare funzione il Consiglio direttivo

della Sezioge di Roma sarà eletto su nove membri an-
zichè su sette.

Art. 34. Art. 41.

Il movimento dei fondi può essere solo disposto a Il Comitato centrale provvis°orio adotterà tutti i
firma del presidente o del vice presidente quando Ninesto provvedimenti che riterrà opportuno per la graduale
sia stato all'uopo,dclegato. estensione delle norme statutarie alle Sezioni.
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Art. 42. nominato presidente dell'Istituto nazionale delle assi-

Quando le Sezioni d'Italia - in numero considerato
lufficiente dal Comitato centrale provvisorio - saran-

no in grado di eleggere i propri Consigli direttivi - a

norma dello statuto - e si potrà procedere alla riu-
nione degli stessi in assemblea, questa sarà chiamata :

a) ad approvare in via definitiva lo statuto sociale
apportandovi le eventuali modificazioni;

b), alla regolare e definitiva nomina, per un bien-
nio, del Comitato di cui all'art. 11 in base al disposto
dell'art. 29.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale del Regno

carazioni;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

l'industria, il commercio ed il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

S. E. ill prof. Enrico Paresce è nominato presidente
del Comitato consultivo per gli istituti e le imprese
esercenti le assicurazioni private, in sostituzione del-
l'on. prof. Annibale Gilardoni.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei

conti per la registratione e sarà pubblicato nela Gaz-
zetta Ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1945
Il Mirustro per l'aeronautica

GASPAROrro UMBERTO DI SAVOIA

, r GnoNcul

DEORETO LUOGOTENENZIALE 26 aprile 1945, n. 341.
Iliconoscimente, agli effetti civili, della erezione della

parrocchia del SS.mo SalvatoYe, . nella chieda di Maria
SS.ma di Loreto, in località San Salvatore del comune d.
Itaccavaldina (Messina).

N. 841. Deereto Luogotenenziale 26 apride 1945, col
quale, sulla proposta del Ministro per l'interno, viene
riconosciuto, agli effetti civili, 11 decreto dell'Arcive-
scovo di Messina in data 25 marzo 1913, relativo alla
erezione della parrocchia del SS.mo Salvatore, nella
chiesa di Maria SS.ma di Loreto, in località San I
Safvatore del comune di Roctavaldina (Messina}.

Visto, it Guardasigillt: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 giugno 1945

i

DEGRETOþUOGOTENENZIALE 24 maggio 1945, n. 342.
Modificazione dell'art. 5 ello statuto della Cassa sco=

lastica del Regio liceo=ginnasio e Nicola Spedalieri> di
Catania.

N. 312. Decreto Luogotenenziale 24 maggio 1943, col
quale, sulla proposta del Ministro per la pubblica
istruzione, viene modificato l'art. 5 dello statuto della
Cassa scolastica del Regio liceo-ginnasio « Nicola

Spedalieri » di Catania.

Visto, il Guardasigilli: TUPINl
flegistrato alla Corte dei conti, addi 27 giugno 196

DECRETO LUOGOTENENZIALE 19 aprile 1945.
Sostituzione del presidente del Comitato consultivo per

gli istituti e le imprese esercenti assicurazionipprivate.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE m PIEMONTE

LUOGOTENENTE ÜENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il R. decreto-legge 29 maggio 1944, n. 155, con-

cernente la costituzione di un Comitato consultivo per
gli istituti e le imprese di assicurazione presso il Mini-
stero dell'industria, del comniercio e del lgvoro;
Visto il decreto Luogotenenziale in Nata 9 novembre

1944 riguardante la costituzione del predetto Comitato
consultivo; •

Visto il decreto Luogotenenziale in data 8 febbraio
1945, con il quale l'ou. ¡irof. Annibale Gilardoni è stato

Registrato alla Corte dei conti, addi 18 maggio 1¾5
Registro Industria A. 3, foglio n. 35. - BRUNo

(995)

DEORETO LUOGOTENENZIALE 7 giugno 1945.

Radiazione dal ruolo del navigilo ausiliario dello Stato,
di nati mercantill requisite per esigenze delle Forze armate.

U3IBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEIIONTE

LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visti i Regi decreti 29 giugno 1940, registrati'alla

Oorte dei conti 11 22 luglio 1940, registro n. 10, fogli
nn 3 e 4, riguardanti iscrizione temporanea nel ruolo ·

del naviglio ausiliario dello Stato, catego16ie dragaluine
e scorta convogli, di navi mercantili requisite per esi-
genze delle Forze armate;
Visto il R. decreto 12 luglio 1940, registrato a lla

Corte dei conti 11 20 luglio 1910, registro n. 10, foglio '
a. 159, riguardante iscrizione temporanea nel ruolo del
navig:io ausiliario dello Stato, categoria dragamine,
li navi mercantili requisite per esigenze delle Forze
armate;
Visti i Rêgi decreti 18 e 25 agosto 1940, registrati

rispettivamente alla Corte dei conti il 4 e 12 settembre
1940, registri nii. 11 e 12, fogli nn. 400, 154 e 155, ri-
guardanti iscrizione temporanea nel ruolo del naviglio
ausiliario deElo Stato, categorie draganiine e navi da
eroeiera, di navi mercantili requisite per esigenze delle
Forze armate
Visti i Regi decreti 5 settembre e 14 ottobre 1910,

registrati rispettivamente alla Corte dei conti il 23 set-
tembre e 31 ottobre 1910, registri nu. 13 e 15, fogli
un. 12 e 27, riguardanti iscrizione temporanea nel ruolo
del naviglio ausiliario dello Stato, categoria dragamine,
di navi mercantili requisite per esigenze delle Forze
armate;
Visti i Regi decreti 30 gennaio, 20 febbraio, 31 marzo,

19 luglio e 23 luglio 1941,.registrati rispettivamente alla
Corte dei cauti il 14 febbraio, 5 marzo, 25 apri e, 12 ago-
sto e 22 agosto 1941, registri un. 2 (fogli un. 440 e 448),
3, 5, 10 e 11, fogli nn. 422, 397, 373 e 83, riguardanti
iscrizione temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario
dello Stato, categorie di:agamine, navi da crociera e

onorarie, di navi mercantili requisite per esigenze delle
Forze armate;
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Visti i Regi decreti 8 agosto e 5 settembre 1042, regi-
strati rispettivaniente alla Corte dei conti il 9 e 24 set-

tembre 1942, registro n. 11, fogli un. 198 e 450, riguar·
danti iscrizione temporanea nel ruolo del naviglio
a usiliario deEo Stato, categoria navi onorarie, di navi
mercantili tequisite per esigenze delle Forze armate;
Visti i Regi decreti 11 gennaio e 18 maggio 1943, re-

gistrati rispettivamente alla Corte dei conti il 9 e 13 giu-
gno 1943, registri un. 2 e 8, fogdi nn. 300 e 427, riguar-
danti iscrizione temporanea nel ruolo del navig.io
ausiliario dello Stato, categori,a navi onerar3e e draga-
mine, di navi mercantili requisite per esigenze delle
Forze armate;
Visti i decreti Luogotenenziali 1° e 22 marzo 1945,

registrati rispettivamente alla Corte dei conti il
32 marzo e 5 aprile 1945, registri an. 2 e 3, fogli nn. 353
e 112, riguardanti iscrizione temporanea nel ruolo de.

aaviglio ausiliario deilo Stato, categorie dragamine e

navi onerarie, di navi mercantili requisite per esigenze
dele Forze armate;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

.a marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le seguenti navi mercantili, già iscritte nel ruolo del
naviglio ausiliario dello Stato, sono radiate da detto

ruolo daK'ora e dalla data indicata a fianco di ciascuna
di esse:

Piroscafo « Po a »: dalle ore zero del 1• mag-

gio 1914;
Motopeschereccio « S. Umberto » : dalle ore 24 del

20 gennaio 1945;
Motopeschereccio «S. Antonio di Padova»: dale

ere 24 del 15 settembre 1913;
Motopeschereccio « Maria Isoþ » : dane ore 24 del-

l'8 settembre 1943;
Motopeschereccio « Montargentario »: daKe ore 21

dell'8 settembre 1943;
Motopeschereccio « Sandra »: dal e ore 21 dell'8 set-

tembre 1943;
Motopeschereccio « Maria Teresa » : dalle ore zero

del 16 gennaio 1945;
Motopeschereecio « Fiume » : dalle ore 24 del 10 set-

tembre 1913;
Motopeschereccio «-Angelina »: dalle ore 21 del

15 settembre 1013;
Motopeschereccio « S. Francesco »: dalle ore 24 del-

I'8 settembre 1943;
Motopeschereccio « Nettuno »: dalle ore 10 del-

l'8 marzo 1915;
Motoveliero « Alma » : dalle ore 24 del 24 dicem-

bre 1913;
Motopeschereccio « Libia »: dalle ore 21 del

22 marzo 1943;
Piropeschereccio « Maria SS. deEa Catena »: dalle

ore 24 del 30 ottobre 1943;
Motopeschereccio « S. Nicola I » : dalle ore 18 del

20 marzo 1945;

Motopeschereccio « Oriente » daHe ore 12 del 29 ago-
sto 1914 ;

Motopeschereccio . « Maria Santissima » : dalle
ore 24 del 1•ãoglio 1943;

Motoveliero « Esterina »: dalle ore 24 dell'11 set-
tembre 1943;

Motopeschereccio « Delfinn »: dalle ore 21 del
28 marzo 1945;

Motopeschereccio « SS. Antonio e Francesco »:
dalle ore 24 den 30 settembre 1944;

Motopeschereccio « Sant'Efisio »:' dalle ore 24 del-
l'8 settembre 1943;

Motoreliero « Elena » : dalla ore 15 del 24 novem-

bre 1914 ;
Piroseafo « Toscana »: dable ore 8 del 0 feb-

braio 1914;
Motopeschereccio « Cuore di Gesif»: dalle ore 24

dell'11 giugno 1944;
Motopeschereccio « Riccardo Ouor di Leone »: da'le

ore 24 del 15 settembre 1913;
Motoveliero « Angiolina »: daMe ore 21 del 10 apri-

le 1944;
- Motoveliero « Adele »: dalle ore.zero de' 29 mar-

zo 1915 ;
Motoveliero « La Vittoria »: da0le ore 24 del 19 ot-

tobre 1914;
Motopeschereccio « Vincere »: dalle ore 24 del-

I'8 settembre 1913;
Motobarca « Maria delle Grazie »: dalle ore 11 del

27 dicembre 1944;
Motobilanceda « S. Rita »: dalle ore 24 del Ì mar-

zo 1943.

Il Ministro per la marina è incaricato delPesecuzione
del presente decreto che sarà comunicato «Ha Corte dèl
conti per la registrazione.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1945

UMBERTO DI SAVOIA

Da COURTEN

Registrato alla Corte dei conti, addi 22 giugno 19¾

Registro Alarína n. 5, foglio n. M6.

DECRETO MINISTERIALE 14 maggio 1945.

Costitutione della Commissione arbitrale centrale per gli
infortuni sul lavoro in agricoltura.

IL MINISTRO

PER L'INDUSTRIA IL COMMERCIO E IL LAVORO

Veduto l'art. 15 del decreto legislativo Luogotenen.
ziale 23 agosto 1917, n. 1450, modificato col R. decreto-
Jegge 11 febbraio 1923, n. 432, concernente Passicurar

zi,one obbliga:toria contro gli infortuui sule lavoro in

agricoltura;
Ritenuto che la Commissione arbitrale centrale per

gli infortuni sul lavoro in agricoltura, costituita, ai
sensi del predetto articolo, con decreto del Ministro

per le corporazioni in data 28 gennaio 10-12, è scaduta
per compiuto triennio, giusta il disposto delPart. 325
del regolamento 21 novembre 1918, n. 1889, ed è perciò
necessario provvedere alla sua rinnovazione;
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Vedutala llettera n. 656 del novembre 1944, con cui
il Primo presidente della Corte Suprema di cassazione
ha .provveduto alla nomina del presidente effettivo della
Commisalone e del suo supplente;
Vedute le designazioni intte dal Ministero dell'agri-

coltura e deEe foreste nonchè queHe della Federazione
italiana degli agricoltori, della Federazione riazionale
coltivatori diretti e della Confederazione generale ita-
linna del la.voro;
Di concerto. con il Ministro Segretario di Stato per

fagricoltura e le foreste;

Decreta:

Art. 1.

La Conmissione arbitrale centrale per gli infortuni
sul lavoro in agricoltura, istituita dal citato art. 15
del decreto-legge Luogotenenziale 23 agosto 1917, nu-
niero 1450, è composta come segue:

1) Dott. Petraccone Giovanni, consigliere della
Corte di cassazione, presidente-efettivo;

2) Dott. Felici Luigi, consigliere deHa Corte di

cassazione, presidente supplente;
Funzionari del Moatero delFindnatria del conemercio
e del lavoro:

3) Dott. Simeone Francesco, ispettore generale,
membro effettivo;

4) Dott. Manganeni Adolfo, direttore capo divi-

sione membro supplente;
Funzionari del Ministero delFagricoltura e delle foreste:

5) Dott. Apicella Amedeo, ispettoro generale,
membro effettivo;

4) Dott. Bosisä Italo, direttore capo divisione,
Inembro supplente;
ßanitari:

7) Prof. dott. Diez Salvatore, membro effettivo;
8) Prof. dott. Tata Riccardo, membro ettettivo;
9) Prof. dott. BeUucci Oreste, membro supplente;
10) Col. dott. Pellegrini Oreste, membro supplente;

giappresentanti delle persone soggcite all'obbligo della
aesteurazione: -

11) Avt. Merlino Linceo, membro effettivo;
12) Dott. Cervi Attilio, inembro supplente;

grappresentanti delle persone assicurate :

13) On. Fabbri Paolo, membro effettivo;
9) Sig. Pastore Raffaele, membro supp.ente.

Art. 2.

A coprire la carica di segretario denn Commissione
4 chiamato il dott Rossi Manlio, consigliere del Mini-
stero de1Pindustria, del commercio e del lavoro.

DECRETO MINISTERIALE 10 giugno 1945.

Convalida di provvedimenti di licenziamento del perso.
nale della Cassa nazionale di assistenza per gli impiegati
agricoli e forestali.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COM11EllCIO E IL LAVORO

Visto l'art. 2:del decreto-legge Luogotenenziale 5 ot-
tobre 1944, u. 210, nel quale è stabilito che sono privi
di efficacia giuridica i provvedinienti adottati sotto
l'impero °del sedicente governo della repubblica sociale

italiana concernenti, fra l'altro,, la cessazitiite dal ser

vizio dei dipendenti degli enti publdici e degli enti sot-
toposti a vigilanza o tutela dello Stato;
Visto il sticcessivo'art. 3 nel quale è stato disposto

che i provvedimenti di cui al staccennato att. 2 pos-
sono essere dichiarati validi, con decreto motivito del

Ministro competente, entro un a.uno dall'entrata in vi-

gore del predetto decreto legislativo Luogotenenziale
3 ottobre 1944, n. 249;
Vista la lettera n. 907 debl' 8 gennaio 1915, con la

quale il commissario della Cassa nazionale dí'ussistenza
per gli impiegati agricoli e förestali propone la eenva-

lida dei provvedimenti di licenziamento.nei confronti
di alcuni impiegati di ruolo che non si sono ripi·esen-
tati in servizio alla data del 30 ilosembre 1944, di quel.li
che furono assunti in sostituzione di ricliiatiati e.dei
liberi professionisti assunti ad onorario;
Considerato che ai licenziamenti di cui sopra moti-

vati dalle ridotte esigenze di servizio délPËiite fu estra-
nea ogni considerazione o direttiva di carattere politico;
Che, avendo la maggior p¢te deg i impiegati richia-

inati alle armi g:à ripreso servizio si. rende effettiva-

Inente supe_rflua. l'opera del personale assunto in sosti-
tuzione; ·

Che data l attuale limitata attività dell'Ente Popera
dei liberi professionisti è tuttora da.ritenersi super11ua ;
Che, per le considerazioni di cui sopra anche gli im-

piegati di ruolo che attualmente prestano servizio sono

ampiamente auflicienti per l'attività don'Ente, la cui
situazione economica non conseñte di éonservare l'im-

piego al rimanente personale non ripresentatosi;

.

Decreta:

Art. 1.

Sono convalidati, alle date in cui furono effetti.va--

mente adottati e limitatamente al personale sottoindi-
cato i provvedimenti di licenziamento disposti dalla
Cassa nazionale di assistenza per gli impie'gat( agricoli
e forestúli, sotto l'impero del sedicente: governo della

repubblica sociale italiana :

a) personale di ruolo che non ha ripreso servizio
alla data del 30 novembre 1914 ; L

L) personale già assunto in sostituzione di richia-
mati:

c) liberi professionisti assunti ad onorario.

Itoma, addì 14 maggio 1913 Art. 2.

Il Ministro per Pivänsfrio, commercio e lavoro Il presente decreto sarà pubb'iento nëHa Gac etta

Gnoscaz Ufficiale, del Regno.

[Il 3finistro per Fagricoltura e le foreste Roma, addì 10 giugno 1915

OUma Il Ministro: Gnosom

K5591
.

(1002)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI DISPOSIZIONI E COMUNIGATI
DELOOVERNOMILITARE ALLEATO

MINISTERO DEL TESORO
AVVISO

IMZluNE GENERAIÆ tikL DEBiTO PUliBLLO,

Dif8de per smarrimento di buoni del Tesoro

(26 puinfecazione), . Avviso a 10.

In conforglità dell'art. 15 del regolamento 8 giugno 1913,
n. 700, e,art 16 decreto legislativo Luogotettenziale 25 genitaio
1MS, n. 19, si notifica che à stato denunziato lo smartlinerato
del buono deLTeaoro 5% n 10437 (1949) serie A, di L 355,000
capitale noinit ale, intes.afo a lluffardi Giovanni fu Salvatóre,
militore sotto la patria potesta della martre Papuro Asgunta tu
Francesco 've Buffardi, col págainento degli interessi in
Retoa

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi
dtto mesi dalla data della prima pubblicazione del presente
Viso nel¾ Ganetta (!(ficlale del Regno, sotiza éte siano pre

sentate opposizioni, al sensi dell'art. 15 diel menzionato rego
lainento, si provvederà all'emissione del nuovo buono al nome
del suddetto titolare.

Si comunica a chi di raglene che nessuun delle dispo-
sitioni délla Commissione Alleata e di Gotefne Milt•
tue Alleato, pubbliente a partire dall'8 setteinbre 1448
e da pubblicarsi nella Gärzetta Ujßeiale del ßegno e

nella Itaccóita officiale dei provvedanentientatintf dal
Governo Italiano e riguardanti la esecutorletà dei prov.
Vedituenti del Governo Itu.iano nel territorie arggetic
al Governo Kilitare Alleato, è applicabile in 4Wat.,s
arte della Venezia Giulia che sia sotto Jamministra-
ione del Governo Niiitare Alleato.

In data 24 giugno 1945

G. û. UPJOHN
BRIGADiERE GENKK.4LE

(n-nome e per conio dell'Ufficiale capo degli Affari Civili
del Governo Militare afleato

floma, addi 20 aprile 1945

11 direttore generale: PofENzA

(605)

(2* pubblicaziorte). Avviso n. 11.

In conformità dell'art 15 <161 regolamento. 8 giugno 1913.
n. 700, e art. 16 decreto legisistivo i nogoteneh2tale 23 gennaio
1945, n. 19, si notifica che.ë stato denunziato lo sinarriinento
dei buoni del Tesoro 5%: n. 10634 (1919) sette A, di L. 1000

capitale nominale; n. 143 (1950) serie 29. di L..30.000; n. 5ßf
(19'9) eetje af, di L 500; n. 188 (19.¼) serie 25. di L. 40.000;
n 138 (1950) serie 39, di L. 20 000. tutti intestati a Li Gredt

Concettina di Guglielmo, moglie di Fittuzzo Giuseppe (11 An-

tonio, vincolati per dote, col pagamento degli intereski in

Siraruss.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che. Irascorsi

otto mesi dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso nella Gazzetta 11/fiofaleidel Regno, senza che signo µ•-
sentate oppositionis el sensi dell'art. 15 det menzionato régo-
Jamento, si provvederà all emigione del fluovi buoni al norie
del suddetto titolare.

Roma, addl 20 aprile 1945

Ie, Brigadiere Generale G, II. UWOHN, .in ROm? O

per conto dell'Ufficiale Capo deg i Affarl Civili del
Governo Militare Alleato, con la presente ordino che
i decreti contenuti nel3a Bazdetta Ufßefale n. 60 del
9 giugno 1945 entrino in vigore ed Abbianó piena forza
ed effetto di legge ne' territorio soggetto al "Governo
Militare Alleato a partire dalla dati in cui il Pfefétto
di eigscuna Provincia soggetta, totalmeilte o parzial-
mente, al Governo Militare Alleato riceverk dat Go-
verno Militare Alleato una copia del presente numer
della G«rzetta Ufßcialée
E' escluso dalla presente ordinanza il sottoindicato

decreto, il quale viene pubblicato, nel detto tèrriftžío
a solo titolo informativo.

In data 27 giugno 1945

G. R.'UPJOllit -

DRIGAbtERE GENERALE

in nome e per conto dell'UfficInte Capo degli A¶¢rf Cfvilt
del Governo Vilflare Alleato

Il direffere.generate: PorfNza DEGRETO MINISTERIALE 4 GIUGNO 1Ÿ45.

(608) Autorficazione alla Societa anontma a Assicurazioni Ge.

veralf , doit sede in Trieste, ad aumentare la proprie tarige
di assicurazione sulla vita attualmente in trigate.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PORTAIDGLIO DELLO STATO

3Iediá del titoß del 2 ingile 1945 = PI. 147

Rendita 3.50 % 1906 . . . -. . . . . , . . 6 114, 30
Id. 3,50%1903 ..........» 87-

Id. 3%10Tdo ...........» 73¢20

Id. 5%1935 ............>. 98--

Redimibile 3,50 % 19% , . . . . . . . . .
- 01, 80

Id. 5 1936 . . . . . . ¿ . . . » 98 -

Obbligazioni Vene2ie 3,50 . . . . . . , m 98-

Buoni del Tesoro 5 g (15 giugno 1948) . . . ,
a 98,05

Id. 5 % (15 febbraio 1949) . , .
• 97,00

Id. ð g (15 febbraio 1930) . . , > 97,80
Id. 5 ¾ (15 6ettembre 1930) , ,

m 97,75
Id. § % (15 äprile 1931) . . , , > 97, 70
14. & g (15 settembre 1951) . . e .91,70

(10fe)

Io, Brigadiere Generale G.. R. Ilmoxx, in nord e

per conto dell'Ufficiale Capo degli Afari Givi;î del
Governo Militare AlTeato, con la prèsepté orðino clae.i
decieti contenút nella Ga=effa Ufßciale n. 'i2 del

,
16 giugno $945 entrino iri vigure ed abbiano piena
forza ed efetto di legge nel territorio goggetto Al Go-
Verno Militare Alleato a partire dalla data in cui il

Prefetto di ciascuna Provincia soggetta, totalmente o

parzialmente al Geverno Militare Aliento riceverà dal
Governe Militare Alleato una copia del pi•esente au-
niero della Gazzc‡ta Ufßciale, con eccezione, tuttavia,
del decreto Ministeriale 8 giugno 1915 (Norme relative
al contingentamento dei semi secchi di leguminose del
raccolto 1915) nel confronti del qfmle dispongo quanto
segue:

a) nel territorio soggetto al Governo Militare Al-

leato situato a sud della linea che delimita i confini
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I

settentrionali delle provincie di Ravenna, Firenze, Pi-
stoia, Lucca ed Apuania tale decreto entra in vigore
ed ha piena forza ed efetto di legge a partire dalla
data in cui il Prefetto di ciascuna Prtvincia soggetta,
totalmente o parzialmente, al Governo Militare Alleato
riceverà dal Governo Militare Alleato una copia del
presente numero della Gazzetta Ufßoiale;

b) nel territorio soggetto al Governo Militare Al-
leato situato al nord della suindicata linea, tale decreto
è, invece, escluso dall'esecutorietà e viene pubblicato
nel detto territorio a solo titolo informativo.
Song esclusi dalla presente ordinanza i sottoindicati

decreti, i quali vengono pubblicati nel territorio ssog-
getto al Governo Militare Alleato a solo titolo infor-
mativo.

In data 28 giugno 1915

0. R. UPJOHN
BRIGADIERE GENERALE

41 ndme e per conto dell'Ufttefale Capo degli Agart Civili
del Governo Militare Alleato

Lucca ed Apuania a partire dalla data i'n cui il Pre-
fetto di ciascuna Provincia riceverà dal Governo Mili-
tare Alleato una copia del presente numero della Gaz-

:ettre Ufßciale. Tutti i pagamenti previsti dai ridetti
decreti avranno tuttavia inizio nel summenzionato ter-
ritorio a partire dalla data del 1° maggio 1945.

In data 28 giugno 1915

.
G. It. UPJOHN

BRIGADIERE GENERALE

in goÁ e per conto dell'Ufficiale capo degIt Affart Civili
de¿ Governo Millkre Alleato

TABIRLA

REGIO DECRETO-I.EGGE O NOVEMBRE 1Û43, N. 18/Ñ.
Migilorgmenti economipi di carattera tempâraneo a favore

del pefsonale statale e dei dipendenti degli Enti gusil¿ari dello
Stato à di diritto pubblico,

DECRETG LEGISLATITO LUDGOTENENZIALE 18 NOVEMBRE 1944, N. MS.

Mig!foramenti economici a favore del personale statateos
det dipèndenti degit Enti pubblici locáli e parastatalk

REGTO DECOEIO-LEGGE 13 MARZO 194&, N. 85.Dscasto MINISTERMLB Ñ GIUGNO Í945.
Migtforamenti economici ¢ favore det titolari di pensioni,autodzaazione alid Rappresentanza della societo frgneese

di assicurazione s it Mondo a ad apportare alcunt .aumentt alic DECRED F.mfSLATITO LUOGOTENENSIALE 3Û GENNAIO 1945, N. 41.
propfte tariffe di assicum:tone suua vita, ordinaria e popo- Revisione del tratamento economico get personale inlare, attualmente in vigore. quiescenza.
DECREN AIINISTERIALE 7 GIUGNo. 1945.

DF£RETO LEGISI.ATIVO LUOGUTENENZIALE 11 GENNAID 1945, N. 3.
Autorizzazione alla Socield di Assicurazione « Alleariza .

Miglioramentt economici a favore degli uffteiali giudisfagad.apportare alcuni aumenti alle proprie taritte di.assicura- e dei commess autorizzatt
stone suua vita actualmente in vigore. •

DECRETD MINISIÉRIALE 7 GIUGN 1Ÿíó.
Autorizzazione alla societs anontma « Italiana vita ad In conformità alPordinanza del Governo Militare Al-apportare alcuni aumenti alle proprie tartlfe di assicurazione l

sulla vita attuatmente (n. vigore. lento che è stata pubblicata nella Gazzetta Ughnale
n. 68 del 7 giugno 1915 e che rendeva esecutivo nel terri-SON torio soggetto af Governo Militare Alleato il decreto le-

,Visto 11 decreto legislativo Luogotenenziale 22 gprile
19-15, n. 180 (Trattamento economico dei dipendenti
pubblici e detpófisionati ordinari e di gueri residenti
nelle Provincie settentrionali) pubblicato liella Gaz-
tetta Uffici¢le del 12 maggio 1945, n. õ7, e reso esecu
tiro nel territorio soggetto af Governo Militare Alleato,
in vit•tif della ordinanza del Governö Militare Alleato
pubblicatá nella Gazzetta Ufficiale del 7 giugno 1945,
n 08;
Dato che con le ordinanze nu. 1e 2 pubblicate nel sup-

pkunento ordinario alla Gaz:cita Ufficiale n. 1 del
28 aprile 19-1õ taluni decreti emanati dal Governo Ita-
linne sono stati esclusi dalla esecutorieta, nelle Pro-
Vincie soggette. al Governo Militare Alleato situate al
Tiord della linea che delimita i confini settentrionali
dalle profincie di Ravenna, Firenze, Pistoia, Lucca e

A puania;
Ora, pertanto, in parziale deroga alle disposizioni

delle ridette ordinanze, Io, Brigadiere Generale G. R.
Ur.ToaN, in nome e per conto dell'Ufficiale Capo ,degli
Afari Civili del Governo Militare Alleato, ordino che U

gislativo Luogotenenziale 12 aprilé 1915, n. 201, pubbli-
esto nella Gaffetta Ufficialo n. 50 del 17 maggio 1943,
it quale decreto legislativo Luogotenenziale precisa al-
l'articolo 5 che i. termini per la formazione delle liste
elettorali nelle Provincie non ancora restituite al Gol
verno Italiano saranno fissati dal Governo 3filitare
Alleato;
Io, Briga(liere Generate G. R. UNOHN, in ROMO e per

conto dell'Ufúciale Capo degli Affari Civili del Governo
Militare Alleato, con la presente ordino che i termini per
la formazione dellí liste eléttorali in tutte le prõvincie
dell'Emilia, della Liguria, del Piemonte, dens Lombdr-
dia, della Venezia Tridentina, del Vene‡o e nele pro-
vincie di Lucca ed Apuania decorrano dal 15 lu-

glio 1015.
La presente ordinanza entra in vigore in ciascuna

delle su mensionate Provincie a partire dalla data in
cui il Prefetto di dette Provincie riceverà dal Governo
Militare Alleato una copia del presente numero della
Gazzetta Ugiciale.
In data 3 luglio 1945

decreti elencati nella tabella annessa alla presente ab-
biano piena forza ed effetto di legge in o ni Provincia

G. II. UPJOHN
BRIGADIERE GENERALEdl territorio soggetto al Governo Militarei Alleato si-

. . . In nome e per conto dell'Ufficiale Capo degli Affari Civilituata al nord della linea che dehmita i confini setten-: dc¿ Governo Miutare Aueato
trionali delle provin,cie di Ravenna Firenze,. Pistoia, (1013)

GIOLITTI GIUSEPPE, direttore
.

SANTI BAFFAELE, gdf6Rl0

Roma - Istituto Poligrafico de:Io Sta'o - G. C


